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Due cubani alla linestra dell'ambasciata spagnola 

La crisi dei rifugiati 
Grande attesa all'Avana 
per il discorso che il 26 
Fidel rivolgerà al paese 

. ., ALESSANDRA RICCIO 

• i L'AVANA. L'ambasciata di 
Spagna all'Avana conserva l'a
spetto dell'antica grandezza: 
come un'Immenso -gateau 
mariage», tutta bianca ed illu
minata da potenti riflettori la 
sua fastosa mole metteva in 
ombra il pur sontuoso palazzo 
presidenziale di Fulgenzio Ba
tista, oggi musco della rivolu
zione. Ma sabato sera le luci 
erano1 spente ed un recinto vi-
gilato dalla polizia cubana lo 
botava. Dopo lo scambio di in
vettive che aveva portato al 
massimo la tensione fra i due 
minislen degli Esteri, negli ulti
mi giorni il governo spagnolo 
insiste ncll'accusarc Cuba di , 
avere infiltralo i suoi uomini 
nella sede diplomatica; per ' 
questo, domenica sera sono 
arrivati con un volo di linea si-
tri cinque agenti del <Ceos» 
che si uniscono ai quattro già 
inviati. Con lo stesso aereo e ri
partilo l'ambasciatore Serano 
che era stato richiamato in pa
tria urgentemente e che aveva 
rimandalo II viaggio al fine di 
attendere ai rapporti con le au
torità cubane. Nella notte fra 
venerdì e sabato scorso, due 
gruppi di persone erano pene
trati nell'ambasciata nono
stante la prolezione estema 
della polizia cubana e quella 
Interna del «Geos». A quanto 
sembra, cinque erano penetra
ti dal tetto attraverso un edifi
cio contiguc-e quattro avevano 
«calalo. i* facciata, ed erano 
entrati da una finestra. Nel po
meriggio'precedente, marito, 
moglie ed un bambino di po
chi mesi erano entrati regolar
mente dall'ingresso. 

Ma il vero timore era che, 
con lo scoppio del carnevale, 
sarebbe stato • difficilissimo 
controllare la marea di gente 
che attraversava le strade adia
centi. Le prime due notti del 
carnevale sono trascorse sen
za incidenti, ma le autorità cu
bane avevano rinforzato la 
protezione dell'edificio e lo 
stesso avevano fatto con le am
basciate del Canada, della 
Germania federale, con l'uffi
cio di interessi degli Stati Uniti 
e con l'ambasciata svizzera 
che lo rappresenta (nella qua
le ieri sono comunque entrate 
tre persone portando a venti
cinque Il numero dei rifugiati) : 

tutte queste sedi erano stato 
accusate da alcuni membri del 
partito dei diritti umani a Cuba, 
durante una sensazionale in
tervista televisiva, di aver favo
rito l'idea di rifugiarsi in una 
ambasciata europea. Si sono 
rivelate false le voci di presen
ze di cittadini cubani in quelle 
sedi. Nella residenza dell'am
basciatore d'Italia, Carlo Clvi-
lelti, sono rifugiati ormai da 
una settimana, quattro giovani 
che affermano di voler cercare 
migliori condizioni economi
che e di vita in Occidente. Il 
ministero degli Esteri italiano 
ha garantito la tutela di quesli 
giovani pur non riscontrando 
gli clementi per dichiararli per
seguitati politici ed ha auspica
to una soluzione senza traumi 
e che tenga in conto il rispetto 
dei diritti dell'uomo: Madrid, 
però, insiste nel ritenere la fac
cenda non pio un problema 
bilaterale tra Spagna e Cuba, 
ma un problema europeo. In
tanto l'Avana si prepara per il 
grande raduno di piazza del 
XXVI luglio, quando, secondo 
la tradizione. Fidel Castro pro
nuncerà un discorso sullo sta
to della nazione. Si tratta di 
uno del momenti più diflicili 
per la rivoluzione cubana e ci 
si aspetta che il discorso del 
•comandante Jcle» apporti 
grosse novità: tutto il paese è 
impegnato da mesi nel grande 
dibattito allargalo in vista del 
quarto congresso" del partilo 
comunista: si'parla'da tempo 
di una stretta economica.iodi-
cale che va sotto il nome di 
•periodo speciale in tempo di 
pace*: nella data patriottica 
del XXVI luglio potrebbe esse
re annunciata la messa in pra
tica di questa misura restrittiva 
e, secondo voci insistenti, Fidel 
Castro potrebbe anche annun
ciare la sua partecipazione al
l'insediamento dei presidenti 
di Colombia e Peni. In un pe
rìodo di isolamento. Castro po
trebbe giudicare importante, 
nonostante i rischi, la sua par
tecipazione a queste cerimo
nie che costituiscono alcune 
delle rare occasioni di incon
tro fra governanti lalinoamcri-
cani. Il tema dell'integrazione 
continentale è uno di quelli su 
cui Castro insiste da più tem
po. 

Censurato film anti-Rushdie 
Per Fautore dei «Versetti» 
vietarlo è un errore 
Proteste islamiche in Gb 
M LONDRA. La decisione di 
mettere al bando il tilmlnlcma-
tìonal Guerriì/as è stata con
dannata da Salman Rushdic, 
l'autore indolnglese de / versi 
satanici, il romanzo che gli isla
mici- considerano di natura 
blasfema verso la loro religio
ne. Dopo la latwa o sentenza 
di morte passata contro di luì 
dall'ayatollah Komelni quasi 
18 mesi fa. Rushdie continua a 
vivere nascosto, protetto dalla 
polizia. II film International 
guerrillas, girato In Pakistan, lo 
dipinge come un individuo 
senza scrupoli, sbronzo, mer
cenario e assassino, che lavora 
per I servizi segreti israeliani 
nell'ambito di un'operazione 
contro l'Islam. Il gruppo di 
guerriglieri islamici che tenta 
di ucciderlo viene frustrato da 
un intervento divino in loima 
di lampo che incenerisce Ru-
shdie prima che la missione 
possa essere compiuta nel 
sangue. In Pakistan ed altri 
paesi islamici il film ha ottenu
to un successo strepitoso col 
pubblico che applaude in pie
di. Ma in Gran Bretagna, il co
mitato incaricato di decidere 
che tipo di certificato dare alla 
pellicola (con i vari gradi di di
vieto al minori) é rimasto assai 
meno entusiasta. 
e ha deciso di vietarlo perché 
vkba lntrawtsto un caso di «dif-
laj|ua|one criminosa» nei ri
guardi di Rushdic. In un comu
nicato l'autore ha detto di es
sere contrariò al bando del 

film. Ha poi precisato che lui 
personalmente non prenderà 
provvedimenti legali contro il 
film. Il principale gruppo di 

flessione clic ha cercato di in 
luenzare il comitato per otte

nere il bando della pellicola è 
stato quello dei rappresentanti 

. della comunità ebraica In Gran 
Bretagna che lo scorso anno 
riuscirono a provocare la so-
spens.one di un'opera teatra
le. Il presidente del comitato 
che ha vietato International 
Guerrilas ha detto che si è trat
tato della decisione più diffici
le mai presa e che il divieto 6 
originato da consultazioni di 
ordine legale. Non appena 
hanno saputo del bando al 
film i rappresentati della co
munità islamica, un milione e 
mez^o di persone, hanno im
mediatamente parlato di tipica 
ipocrisia inglese. -Il libro ha 
causalo più di quaranta morti 
e non è mai stato vietato», ha 
detto il presidente dei Giovani 
islamici di Bradford. Dopo la 
decisione del comitato di cen
sura, l'importatore del film 
Mohammcd Fayyaz ha deito 
che presenterà un appello ad 
un tribunale. Ieri un comitato 
d'inchiesta del Parlamento eu
ropeo ha pubblicato un rap
porto in cui condanna la Gran 
Bretagna per >un livello Intolle
rabilmente alto» di razzismo e 
ha citato 'gruppi di estremisti» 
che hanno sfruttato il caso de / 
versi satanici per incitare odio 
razziale. DA.B. 

Nel governo di de Maizière 
per calcoli elettorali 
e interessi divergenti sono 
esplosi violenti conflitti 

Socialdemocratici e liberali 
oggi valuteranno se uscire 
dalla coalizione. Bonn 
propone un terzo trattato 

Segnali di crisi a Berlino 
La riunificazione si allontana 
Ad un passo dalla crisi in Germania est. Ieri è saltata 
la riunione del governo e oggi liberali e socialdemo
cratici valuteranno se uscire o meno dalla coalizio
ne. 11 tema della discordia sono i tempi delle elezio
ni e ora la riunificazione rischia di slittare, Grande 
preoccupazione in Germania federale e adesso il 
premier Helmut Kohl è disposto a stipulare un terzo 
trattato con Berlino. 

• f i BONN. Il governo di Bonn 
è pronto ad aprire subito trat
tative con Berlino per un terzo 
trattato che regoli le modalità 
di svolgimento delle future ele
zioni generali tedesche. Ma la 
crisi a est non e allatto scontri-
giurata: ieri è saltata la riunio
ne della coalizione ed oggi 
stesso Spd e liberali terranno 
consultazioni su una loro pos
sibile uscita dal governo diret
to da de Maizière. In una lette
ra al premier, i rappresentanti 
dei socialdemocratici e dei li
berali hanno comunicalo che 
•non c'è nessuna materia sulla 
quale al momento possiamo 

Intrattenerci». 
La nuova situazione che si è 

aperta nella coalizione di go
verno a Berlino est, che l'altra 
sera con decisione presa a 
maggioranza dalla Volkskam-
mer (Camera dei deputali) ha 
rinviato la decisione alle com
missioni •Unità» dei due Parla
menti e ai governi dei due Stati 
tedeschi, sta preoccupando 
non poco gli ambienti gover
nativi di Bonn che ora si trova
no a fronteggiare questo «inci
dente di percorso» sulla strada 
dell'unificazione. Che ora ri
schia di slittare. Da qui la solle

citudine della Rfg nel proporre 
un terzo trattato. Ma cosa è 
successo, in concreto? 

I partiti della coalizione non 
riescono a trovare un accordo 
sulla data della rlunlficazione, 
se prima o dopo le elezioni del 
2 dicembre, per Interessi diver
genti e calcoli elettorali. I cri
stiano-democratici (Cdu) te
desco orientali, guidati dal pre
mier Lothar de Maizière so
stengono che le due Germanie 
devono prima svolgere separa
tamente le elezioni generali e 
poi unificarsi, socialdemocrati
ci (Spd) e liberali vogliono In
vece prima l'unificazione e poi 
le elezioni. Non è questione di 
poco conto. Se ci fosse l'unifi
cazione prima delle elezioni in 
tutto il territorio della Germa
nia, varrebnbe la regola tede
sco-occidentale (che all'Est 
non esiste) secondo la quale 
un partito deve ottenere alme
no il 5% per entrare in Parla
mento. E il Pds, il partito ex co

munista al potere per oltre 
quarantanni, nschierebbe co
si di scomparire travasando 
cosi i propri voti sui socialde
mocratici. 

1 liberali, dal canto loro, so
no interessati alla riuniflcazlo-
ne, sempre prima delle elezio
ni, perche potrebbero racco
gliere suffragi sparsi su tutto il 
territorio tedesco mentre l'e
mergere di altre formazioni In 
Germania est li priverebbe di 
molti voti. 

I cristiano-democratici, Inve
ce, giocano su due tavoli pro
ponendo di tenere lo scrutinio 
con due leggi elettorali, spe
rando cosi di dividere la sini
stra, sottraendo suffragi ai so
cialdemocratici con la presen
tazione degli ex comunisti nel
l'est Quest'ultimi, come si è 
detto, rischierebbero davvero 
di non prendere il 5 per cento 
a livello nazionale e molti elet
tori di sinistra, allora, potreb
bero dare II consenso elettora
le alla Spd 

Poi ci sono i cristiani sociali 
dell'est: anche loro rischiano 
di sparire a l.vello nazionale 
ma la Cdu lenta di favorirli af
finchè, presenti nel Parlamen
to riunito, diminuiscano il peso 
dei cristiano sociali bavaresi 
alleali di Kohl. 

Questa lotta si staglia su un 
panorama in cui i tedesco 
orientali sono «veramente di
sperali» come ha detto il mini
stro del Lavoro del governo di 
de Maizière, Regine Hilden-
brandt, che fa una stima se
condo la quale i disoccupati 
all'est arriveranno ben presto a 
un milione e mezzo dagli at
tuali 220mlla. 

In più c'è da aggiungere che 
Intorno alle modalità tecniche 
dello scrutinio si gioca proba
bilmente la questione di chi 
assumerà il potere in Germa
nia dopo il 2 dicembre: ancora 
il cristiano democratico Hel
mut Kohl o il socialdemocrati
co Oskar Lafontalne. 

Il presidente spera così di evitare un «bagno di sangue» in Senato 

* Corte stipi 
sull'aborto 

Giocando d'anticipo, Bush nomina alla Corte suprema 
un giudice cinquantenne pressoché sconosciuto, che 
ha il vantaggio di non aver mai espresso alcun parere 
sull'esplosivo tema dell'aborto. Cost spera di evitare il 
•bagno di sangue» che si profilava per la ratifica in Se
nato di un candidato troppo chiaramente prò o anti
abortista. Si era anche diffusa la voce che per togliersi 
dai guai volesse candidare Baker. 

DALNOSTROCORRISPONDENTE 
SIIOMUNDOINZBSRQ ', 

• 1 NEW YORK. Bush ha gioca
to d'anticipo su quella che era 
stata definita come la sua «più 
importante decisione intema» 
da quando è presidente, pro
ponendo un nome a sorpresa 
per il posto lasciato vuoto dal 
giudice «liberal» William Bren-
nan alla Corte suprema. Il can
didato e David Souter, un giu
dice appena più che cinquan
tenne, Inusitatamente giovane 
per un incarico a vita come 
questo, il cui nome non com
pariva neppure nelle rose dei 
più probabili candidati, quasi 
un illustre sconosciuto insom
ma. 

La caratteristica principale 
del giudice Souter è che non si 
è mai pronunciato, nessuno sa 

come la pensa sui temi più spi
nosi e delicati in particolare 
sull'aborto. La scelta di Bush è 
caduta su di lui evidentemente 
perchè cosi' spera di evitare lo 
scontro aperto, il «bagno di 
sangue» che si preannunciava 
in Senato al momento della 
conferma nel caso che il can
didato fosse stato più netta
mente schierato, avesse avuto 
nomea evidente di pro-aborti
sta o anti-abortlsta. Mentre il 
più famoso dei bocciati recen
ti, il giudice Borie che era stato 
proposto nel 1987 da Reagan 
aveva il marchio di ideologo 
della spinta neo-conservatrice. 
Souter si presenta come una 
pagina bianca. 

Nella conferenza stampa 

convocata all'Improvviso in cui 
ha presentato il proprio candi
dato, a Bush è stato chiesto se 
prima di decidere si fosse sin
cerato come Souter la pensas
se sull'aborto e sulle altre que
stioni decisive su cui la Corte 
suprema dovrà pronunciarsi. 
La risposta, fin troppo sfaccia
ta, è stata che non glielo aveva 
mai chiesto. E ovviamente 
Souter si è rifiutato di risponde-

.re a questa domanda rinvian
do a quando saràascoltatódai 
senatori che dovranno confer
mare o respingere la sua nomi
na. 

Un fatto che favorisce Souter 
è che lo slesso Senato che do
vrà decidere sulla sua candida
tura lo aveva recentemente 
confermato all'unanimità alla 
testa del Primo Circuito delle 
Corti d'Appello Usa. E Bush ha 
voluto sottolinearlo. L'argo
mento è, se l'avete accettato 
per quella posizione, non po
tete obiettare per quest'altra. 
Un fatto che invece lo mette in 
difficoltà è che ha fatto carriera 
soprattutto nel new Hampshi
re, dove il governatore era 
John Sununu, l'attuale capo di 
gabinetto della Casa Bianca. Si 
sa che Sununu non e il più •li

beral» o il più progressista dei 
personaggi che circondano 
Bush, è quello che gli ha fatto 
fare marcia indietro sull'ecolo
gia, uno dei più scatenati in 
senso conservatore sulle que
stioni sociali, un propugnatore 
convinto della pena di morte, 
e soprattutto uno di quelli che 
sull'aborto sta nettamente da 
parte degli abolizionisti. E si 
comincia già a dire che uno 
come Sununu ndóavrebbe fat
to fare carriera a Souter se que
sti non gli fosse stato almeno 
in parte congeniale. 

La destra premeva perché, 
dimessosi finalmente Brennan, 
Bush esercitasse il suo diritto 
presidenziale per rompere de
finitivamente verso destra gli 
equilibri nell'organismo cui 
spetta plasmare interpretando 
le leggi, l'orientamente della 
società Usa forse per decenni 
a venire. C'era chi voleva che 
addiritura rinominasse Borie 
Invece da personalità come il 
leader della minoranza repub
blicana in Senato Bob Dole era 
venuto l'avvertimento a non ri
schiare un «bagno di sangue» 
in Parlamento con la nomina 
di un giudice troppo conserva

tore. Questa è «la decisione in
terna più difficile» da quando 
Bush è presidente aveva detto 
Dole, suggerendo di aggirare 
nella misura del possibile lo 
scoglio lacerante dell'aborto e 
di puntare ad un candidato 
riunificante. 

In questo senso si era diffusa 
nella giornata di ieri la voce 
che la scelta di Bush potesse 
cadere su una personalità diffi
cile da contestare come il suo 
segretario di Stato James Ba
ker. Ma sembra che Baker ab
bia risposto: «Grazie, ma prefe
risco stare dove sto». Una pol
trona alla Corte suprema è un 
incarico importantissimo, con 
prestigio e influenza non infe
riori a quelli di chi siede alla 
Casa Bianca. Ma Baker deve 
aver fiutato anche una mano
vra di chi con lui rivaleggia da 
destra nell'attenzione di Bush 
per toglierlo dalla direzione 
della politica estera e forse ha 
ambizioni ancora più grandi 
per il futuro (c'è chi dice che 
potrebbe essere il candidato 
presidenziale se Bush fosse 
travolto dagli scandali). E do
po il no di Baker non restava 
che la scelta dello sconosciu
to. 

Lothar de Maizière 

Finora a Bonn si era sempre ri
tenuto che le due controverse 
questioni -data di adesione e 
sistema elettorale- dovevano 
essere precisate nel secondo 
trattato intertedesco (il primo, 
come è noto, in vigore dal pri
mo luglio ha sancito l'unione 
monetaria, economica e so
ciale tra le due Germanie) .sul

la base di una decisione consi
derata di prevalente compe
tenza dei tedeschi orientali. 
Ma con la situazione che si è 
creata ora, e con il rischio di 
una crisi di governo a Berlino 
est, tutto il processo di riuniti-
cazione potrebbe subire un ri
tardo dalle conseguenze non 
prevedibili. 

No al bombardiere «invisibile» 

Addio al sogno di Reagan 
Alla Camera i democratici 
bocciano lo «Stealth» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• •NEW YORK. La Camera 
USA si avvia ad affossare il pro
getto per la costruzione di nuo
vi B-2, i superbombardieri a 
triangolo «Stealth», chiamati 
•fantasma», perche' costruiti 
con una rivoluzionaria tecno
logia che gli dovrebbe consen
tire di sfuggire ai radar nemici 
e «uccelli <Toro» perchè costa
no la spropositata somma di 
840 milioni di dollan (mille 
miliardi di lire) l'uno. Non solo 
non hanno nessuna Intenzio
ne di finanziare la costruzione 
del centinaio di velivoli che 
dovrebbero aggiungersi alla 
quindicina già costruita o in 
via di completamento, ma ne
gheranno il finanziamento an
che per i soli due che Bush e il 
Pentagono gli supplicavano di 
lasciargli costruire nel 1991. A 
spostare l'ago della bilancia in 
questo senso è stata la presa di 
posizione annunciata ieri del
l'autorevole presidente della 
commissione Forze armate 
della Camera, il democratico 
Les Aspin, che si unisce ai 210 
parlamentari che sono già 
schierati contro il super-bom
bardiere. «Nessuno ci ha sapu
to dimostrare che dobbiamo 
costruire i B-2 ora. Se conti
nuiamo nel progetto finiremo 
con lo spendere altri miliardi 
di dollan prima di sapere se il 

B-2 funzionerà, e prima di sa
pere se ci serve davvero. E an
che ammeso e non concesso 
che vi sia spazio per questo fi
nanziamento nel bilancio, sa
rebbe molto difficile ricavarlo», 
ha detto Les Aspin in aula. E la 
previsione unanime è che la 
decisione di Les Aspin equiva
le, con la maggioranza di cui i 
democratici dispongono alla 

' camera, ad una sentenza di 
condanna per il B-2. Mentre 
c'è ancora una possibilità che 
si pronunci in modo diverso 
dalla Camera il Senato, dove il 
presidente della Commissione 
forze armate si è sir.ora espres
so per il rallentamento ma non 
per la cancellazione della pro
duzione. 

Il B-2 è il progetto più ambi
zioso della Northrop corpora
tion, il gigante californiano 
dell'industria degli armamenti 
le cui fortune sono state sem
pre legate a quelle dell'ex go
vernatore della California Ro
nald Reagan. Tanto che si era
no affrettati a presentare al 
pubblico lo strano velivolo, di 
cui fino ad allora veniva pub
blicamente negata persino l'e
sistenza, ad una delle ultime 
cerimonie alla presenza di 
Reagan presidente, quasi co
me un regalo d'addio. 

OS.G. 

Grande rimpasto anticrisi a Londra 

Thatcher tenta il rilancio 
Sostituiti sei ministri 
Dopo lo scandalo del caso Ridley la Thatcher pro
cede ad un nuovo rimpasto di governo, il sesto in un 
anno. Sostenitori del premiere qualche volto nuovo 
nel tentativo di rinvigorire un governo che dà segni 
di confusione e di stanchezza. Sei ministri perdono 
il posto, venti sono stati spostati in quello che po
trebbe essere l'ultimo mazzo di carte prima delle 
prossime elezioni. 

ALFIO BSRNABSI 

tm LONDRA. Causalo in parte 
dalle improvvise dimissioni 
dell'ex ministro all'industria e 
Commercio Nicholas Ridley 
dopo lo scandalo delle sue di
chiarazioni anti-tcdesche ed 
anti-Cee. il primo ministro 
Thatcher ha proceduto ad un 
rimpasto nel doppio tentativo 
di riaffermare gli equilibri fra la 
destra e la sinistra a livello mi
nisteriale e di dimostrare che il 
suo governo sta facendo rifor
nimento di nuova energia in 
un momento contrassegnato 
da confusione e stanchezza. E 
il sesto rimpasto In un anno e • 
come molti dei precedenti av
viene a ridosso di un'atmosfe
ra di crisi che allarma i tories in 
previsione delle prossime ele
zioni generali previste fra poco 
più di un anno. I laburisti ri
mangono da 14 mesi consecu
tivi in testa ai sondaggi di opi
nione. In totale sei ministri 
hanno lasciato il governo e 
venti sono stati spostati. Dopo 

che il posto di Ridley nel gabi
netto tnatcheriano è stalo pre
so da Peter LUley, quello ambi
tissimo lasciato libero da que
st'ultimo del ministero del Te
soro e Finanze è andato a 
Francis Maude, un fedelissimo 
del premier. 

Contrariamente alle aspetta
tive che dopo il discorso sulla 
famiglia pronunciato dalla 
Thatcher la settimana scorsa 
davanti al cosiddetto «300 
Group», un'associazione di 
donne conservatrici che chie
de maggior presenza a livello 
di vita pubblica, davano come 
novità principale del rimpasto 
l'entrata a livelli ministenali di 
un maggior numero di donne 
la cui scarsità sta diventando 
sempre più imbarazzante per i 
conservatori, la Thatcher non 
ha fatto alcun cambiamento in 
questo senso e numericamen
te tutto rimane come prima: 
solo una donna ha un Dosto 
nel Gabinetto e cinque a livello 

ministeriale. Fra le sorprese 
del rimpasto c'è il ritomo di Sir 
George Young nel gruppo dei 
favoriti intomo alla Thatcher, 
questa volta come vicepresi
dente del gruppo dei deputati 
conservatori. A suo tempo 
Young aveva espresso profon
de riserve verso la poll-tax che 
continua comunque a dare 
gravi fastidi al governo. Al con
trario, il passaggio di Mark 
Lennox-Boyd, uno dei pnnei-
pali seguaci della Thatcher ed 
ex segretario privato parla
mentare del premier al Foreign 
Office, viene preso come indi
cazione che la Thatcher inten
de frenare la tendenza pro-Cee 
dell'attuale ministro degli Este
ri Douglas Hurd. Due ministri, 
Richard Luce che era alle Arti e 
spettacoli e Lord Trefgame, 
che era all'Industria e com
mercio, hanno deciso di an
darsene di loro propria volon
tà. Luce ha avuto enormi diffi
colta nel promuovere la politi-
cache rende le Arti sempre più 
dipendenti da sponsorizzazio
ni private e lui stesso si è mo
strato incerto sui risultati che 
secondo i critici hanno marca
to un progressivo impoveri
mento della produzione tea-
trale-cinematogralica inglese. 
Fra i ministri silurati daF pre
mier c'è Peter Bottomley che 
lavorava per il ministero che si 
occupa dell'Irlanda del Nord, 
forse un'indicazione di Impa
zienza nei riguardi della situa
zione stagnante nel persistente 
conditto. 

I nuovi impegni dei ragionieri commercialisti 
chiamati a concorrere 

al controllo della finanza pubblica 
Nel procedere alla riforma delle autonomie locali il legislatore ha 

avvertito la necessità di affiancare all'operatore politico professionisti 
particolarmente preparati e qualificati scelti fra i ragionieri, i dottori 
commercialisti e i revisori ufficiali dei conti. Ciò, non solo nella fase di 
revisione dei conti, ma ancor più significativamente in quella delle 
decisioni sulle spese e sulle entrate. 

Il Consiglio Nazionale dei Ragionieri Commercialisti sta 
predisponendo dei corsi di aggiornamento e specializzazione finalizzati 
a facilitare l'impatto con la nuova attività professionale e tendenti ad 
individuare comportamenti standard su tutto il territorio nazionale. 

Con tali corsi, il Consiglio Nazionale dei Ragionieri si propone di 
contribuire efficacemente e con fondate prospettive di successo ad una 
trasparente e professionalmente qualificata gestione delle risorse 
pubbliche. 

Il che coincide sicuramente con gli scopi precipui perseguiti dal 
Parlamento, fermamente deciso ormai a ricondurre sotto un più 
penetrante controllo, anche di carattere tecnico-professionale, la gestione 
decentrata delle spese e delle entrate. 
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